Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie

in collaborazione con il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca

presenta la settima edizione del concorso

REGOLIAMOCI! 

2012/2013

Libera propone, insieme al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, la settima edizione del percorso-concorso Regoliamoci!,con l'obiettivo di far riflettere gli studenti di diverse età sul tema generale del gioco.

Per Libera costruire comunità alternative alle mafie significa partire necessariamente dal tema della cittadinanza, del convivere civile, dello stare insieme secondo regole condivise che rispettino e incrementino la forza del legame sociale.

Se la cittadinanza è attiva e sente una forte adesione al proprio contesto di appartenenza, si creano gli anticorpi alla cultura del privilegio, presupposto al dilagare delle mafie.

“Dire, fare... GIOCARE!"

Il gioco rappresenta senz'altro una base imprescindibile della crescita dell'essere umano. E' il primo strumento di conoscenza di sé e poi successivamente di socializzazione con gli altri. Per questa ragione Libera e il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca propongono un percorso-concorso articolato su tre livelli differenti, accomunati dal ragionamento su sport e gioco. 

Mantenendo la costante di rivolgerci agli studenti di ogni ordine e grado, proponiamo, per quest’anno, di differenziare il progetto da realizzare per partecipare al concorso e dunque chiediamo alle scuole primarie, secondarie di primo grado e secondarie di secondo grado di lavorare nel medesimo solco, diversificando però l'oggetto di studio e analisi a partire dal quale realizzare l'elaborato.

Per le scuole primarie: "Diritti in gioco"

Percorso sui diritti al gioco, al tempo libero, alla salute, al movimento, alla partecipazione

Con il riconoscimento dei minori quali cittadini a tutti gli effetti, la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (CRC, acronimo inglese Convention on the Rights of the Child) ha segnato una tappa fondamentale in materia di promozione e tutela dell’infanzia e nel riconoscimento dei bambini e dei giovani quali soggetti di diritto.

Salvaguardare i diritti dei minori (0/18 anni) vuol dire renderli protagonisti attivi della vita comunitaria. Significa non solo rispettare e tutelare i loro interessi, ma anche promuovere in essi la conoscenza dei propri diritti e offrire loro forme concrete di partecipazione diretta.

La Convenzione rappresenta uno strumento di promozione e protezione dei diritti di fondamentale importanza per tutti i bambini del mondo in quanto introduce il principio che il minore sia soggetto di diritto e non solo mero oggetto di cure o beneficiario di servizi.

La CRC affianca ai diritti umani universalmente riconosciuti una serie di diritti che favoriscono la pari dignità e la piena libertà di espressione del minore.

Il 20 novembre 1989 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite adotta la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza che entra in vigore il 2 settembre 1990.

Dal 1989 ad oggi tutti i paesi del mondo, tranne Stati Uniti e Somalia, si sono impegnati a rispettare e a far rispettare sul proprio territorio i principi generali e i diritti fondamentali in essa contenuti.

L’Italia ha ratificato la Convenzione il 27 maggio 1991 con la legge n. 176. In quanto dotata di valenza obbligatoria e vincolante, la Convenzione del 1989, obbliga gli Stati che l’hanno ratificata a uniformare le norme di diritto interno a quelle della Convenzione.

L’essenza della Convenzione è il miglioramento delle condizioni di vita dei bambini e dei ragazzi attraverso il rispetto dei loro diritti. Per la prima volta i bambini, le bambine, i ragazzi e le ragazze diventano “soggetti” di diritto, ovvero diventano detentori di diritti civili, sociali, politici, culturali ed economici, al pari degli adulti.

“Diritti in Gioco” intende proporre percorsi e attività rivolte ai bambini/e delle scuole primarie tese a favorire in loro la consapevolezza di essere soggetti di diritto e di poter apportare contributi utili per la costruzione di un mondo il più possibile a propria misura.

Obiettivi  

1. Favorire la diffusione e la conoscenza della Carta dei diritti dell’Infanzia come momento di riflessione e di consapevolezza, da parte dei bambini, dell’essere soggetti di diritto.

2. Favorire la promozione dei diritti dei bambini relativamente al gioco e al tempo libero, alla promozione del benessere psico-fisico, alla cittadinanza attiva.

3. Fornire, ai bambini, occasioni di confronto e approfondimento tra le esperienze “personali” e la reale possibilità di esercitare i propri diritti. 

4. Incrementare occasioni di partecipazione attiva attraverso il coinvolgimento dei bambini in percorsi di progettazione di contesti e spazi a misura di bambino per il tempo libero, lo sport, la partecipazione diretta, la libera espressione.

5. Incrementare occasioni, creative e ludiche, di diffusione e promozione della Carta dei Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, attraverso la realizzazione di iniziative e micro-eventi aperti al territorio, tesi a coinvolgere e sensibilizzare, oltre ai bambini, i diversi attori sociali (istituzioni, famiglie, cittadinanza, altre scuole).

Le diverse attività (alcune delle quali proposte da Libera nei materiali di supporto che saranno distribuiti nei periodo ottobre-dicembre 2012) serviranno ad arrivare alla realizzazione del percorso "Ingegneri dello spazio… di gioco".

Lo scopo di questa sezione di Regoliamoci sarà dunque una vera e propria progettazione degli spazi individuati per trasformarli in luoghi rispondenti alle esigenze, ai desideri, agli interessi di gioco dei bambini. Ai bambini sarà assegnato il compito di essere gli ideatori e costruttori dei propri spazi di gioco, essi dovranno, pertanto, “progettare” gli spazi di gioco individuati nel proprio quartiere o città, cercando di rispettare i desideri e i bisogni espressi da tutti i bambini del gruppo. Il lavoro si struttura a partire dall’analisi del quartiere realizzata da loro stessi, per apportare modifiche, miglioramenti e abbellimenti all’esistente.

Un’attività attraverso cui far produrre delle ipotesi di miglioramento in cui i bambini possano realisticamente essere protagonisti e sostenitori.

L’obiettivo è quello di rendere i bambini pienamente consapevoli dei propri diritti e realmente protagonisti della propria vita, persone in grado di poter costituire “fattori di protezione e sviluppo” di se stessi. In quest’ottica i lavori/elaborati potranno risultare la base di confronto e di “contrattazione” tra i bambini, e i referenti istituzionali e sociali (amministratori locali, dirigenti scolastici, rappresentanti della società civile, genitori) per trovare reale attenzione e disponibilità a valutare e intervenire per promuovere le proposte e i suggerimenti ottenuti.

Per le scuole secondarie di primo grado: "Diritto e rovescio della medaglia - Diamo valori allo sport"

Lo sport, oltre ad essere un’attività fisica e motoria, può rappresentare un’azione di sostegno alla crescita evolutiva dei più giovani. L’attività fisica vissuta e condivisa con altre persone crea infatti opportunità di aggregazione e di socializzazione. Lo sport diventa così un momento di incontro-confronto attraverso il quale i ragazzi entrano in relazione gli uni con gli altri. 

È per questo suo grande potenziale che l’attività sportiva è sempre più considerata uno strumento di prevenzione generale, capace di agire positivamente non solo sulla salute, ma anche sul benessere psicofisico e sociale della persona.

Il diritto reale allo sport - e la possibilità di accesso a spazi e situazioni che lo rendano effettivamente godibile - è uno dei fattori per cementare nelle comunità le relazioni e attivare un legame profondo con i luoghi nei quali si vive. Dove questo senso civico prende corpo, può attivarsi un circolo virtuoso di difesa spontanea di questa dimensione da parte della cittadinanza; un’attenzione che deve manifestarsi anche sotto forma di contrasto a tutte le forme di illegalità (mafiose e non) che pregiudicano il benessere e lo sviluppo di una comunità.

Tuttavia, affinché lo sport costituisca un volano per la costruzione di un tessuto sociale responsabile, è necessario avviare con i ragazzi un percorso di analisi critica che porti ad una consapevolezza dei valori e dei disvalori rintracciabili nelle pratiche sportive, sia che queste siano vissute indirettamente sia direttamente. Un simile lavoro è la premessa irrinunciabile per fornire strumenti che aiutino a vivere al meglio l’esperienza sportiva, realizzandola nel suo potenziale sociale.

Parlando di sport non si può però non incrociare il tema del doping e delle degenerazioni che hanno portato il mondo della criminalità a inserirsi pesantemente negli affari sportivi: da gioco a business di rilevanza nazionale e internazionale. Il percorso dunque porrà l’attenzione degli studenti anche su questo aspetto, per stimolare lo spirito critico e fornire strumenti di lettura di molte vicende di attualità, nonché per incrementare in loro la logica del fair play e della competizione positiva, contrapposta alla logica della vittoria a tutti i costi.

Obiettivi

1. Stimolare nei ragazzi una riflessione sullo sport osservato e su quello vissuto in prima persona.

2. Analizzare criticamente la complessità dei fenomeni sportivi, per far emergere i valori e i disvalori che li attraversano.  

3. Fornire elementi che aiutino i ragazzi a vivere lo sport in maniera equilibrata, affinché  l’attività sportiva rappresenti uno strumento per il raggiungimento di un benessere psicofisico e soprattutto relazionale. 

4. Comprendere l’importanza basilare del rispetto delle regole, degli altri e del sé all’interno della pratica sportiva.

5. Comprendere i legami tra le mafie e il mondo dello sport, attraverso il traffico di doping e l’infiltrazione dei capitali mafiosi nelle società sportive.

6. Conoscere le biografie di alcuni grandi campioni sportivi che hanno rappresentato un esempio positivo perché con il loro comportamento hanno fatto superare alcuni stereotipi, facendo capire che attraverso lo sport si può anche ragionare di cittadinanza.

Durante il periodo ottobre-dicembre 2012 saranno forniti alcuni spunti per approfondire i diversi ambiti di lavoro.

In questo caso l'elaborato finale sarà la realizzazione di un elaborato che racconti la storia di un personaggio che si è contraddistinto relativamente all'uso dello sport come veicolo di affermazione dei diritti.

Gli elaborati dovranno poi convergere sulla creazione di una "figurina" dello sportivo scelto, in modo che il lavoro dei finalisti vada a costituire l'"album dei fuoriclasse", un album sportivo in cui siano rappresentati i vari campioni che hanno interpretato il loro ruolo all'interno dello sport come ruolo anche di cittadinanza attiva e di trasmissione dei valori di giustizia sociale.

Per le scuole secondarie di secondo grado: "Che azzardo!"

Rivolgendoci agli studenti più grandi e dunque con maggiori strumenti a disposizione, proponiamo di lavorare sul tema del gioco d'azzardo, come comportamento individuale possibilmente dannoso. 

Un paese dove si spendono circa 1260 euro procapite, neonati compresi, per tentare la fortuna che possa cambiare la vita tra videopoker, slot-machine, gratta e vinci, sale bingo. Un fatturato legale stimato in 76,1 miliardi di euro, a cui si devono aggiungere, mantenendoci prudenti, i dieci miliardi di quello illegale. E' "la terza impresa" italiana, l'unica con un bilancio sempre in attivo e che non risente della crisi che colpisce il nostro paese. Sono ben 41 i clan che gestiscono "i giochi delle mafie" e fanno saltare il banco. Le mafie sui giochi non vanno mai in tilt e anzi aumentano il proprio "fatturato illegale".

Sono tante, svariate e di vera fantasia criminale i modi e le tipologie per "fare bingo". Infiltrazioni delle società di gestione di punti scommesse, di Sale Bingo, che si prestano in modo "legale" a essere le "lavanderie" per riciclaggio di soldi sporchi. Imposizione di noleggio di apparecchi di videogiochi, gestione di bische clandestine, toto nero e clandestino. Il grande mondo del calcio scommesse, un mercato che da solo vale oltre 2,5 miliardi di euro. La grande giostra intorno alle scommesse delle corse clandestine dei cavalli e del mondo dell'ippica. Sale giochi utilizzate per adescare le persone in difficoltà, bisognose di soldi, che diventano vittime dell'usura. Il racket delle slot machine. E non ultimo quello dell'acquisto da parte dei clan dei biglietti vincenti di Lotto, Superenalotto, Gratta e vinci. I clan sono pronti infatti a comprare da normali giocatori i biglietti vincenti, pagando un sovrapprezzo che va dal cinque al dieci per cento: una maniera "pulita" per riciclare il denaro sporco. 

Obiettivi:

1. Conoscere la concezione che i ragazzi attribuiscono alla parola "gioco d'azzardo" e approfondire il significato del termine.

2. Informare sul gioco d'azzardo come forma di uso non responsabile del denaro.

3. Conoscere come le mafie si inseriscono nel sistema del gioco d'azzardo.

4. Approfondire il fenomeno dell'usura in relazione al gioco d'azzardo.

5. Ragionare sul ruolo che ha il gioco d'azzardo nella nostra società.

In questo caso sarà chiesto agli studenti di elaborare una campagna di pubblicizzazione (con gli strumenti da loro scelti) per dare messaggi di tutela dei giovani rispetto al gioco d'azzardo.

BANDO 2012/2013

Nell'ambito delle attività di Libera è indetto il concorso nazionale “Regoliamoci!”, rivolto agli studenti delle scuole primarie, delle scuole secondarie di I e II grado, delle agenzie formative (seguiranno le indicazioni per le scuole secondarie di II grado).

Art.1 Oggetto

Oggetto del concorso è la realizzazione di un elaborato da parte del gruppo partecipante: l'elaborato ha per oggetto il tema del gioco, declinato in maniera differente a seconda del grado scolastico.

Art.2 Gruppo partecipante

Ogni lavoro potrà essere presentato:

• dalla classe nella sua totalità;

• da un gruppo di studenti appartenenti ad una sola classe;

• da un gruppo di studenti appartenenti a classi diverse dello stesso istituto;

• da gruppi informali.

Ogni gruppo potrà avvalersi del coordinamento e della collaborazione di più insegnanti o operatori.

Art.3 Tipologia di elaborati da realizzare

Per l'edizione 2012/2013 viene chiesto alle scuole primarie, secondarie di primo grado e secondarie di secondo grado di lavorare nel solco del tema del gioco, ma differenziando la realizzazione dell'elaborato.

* scuole primarie: progetti che abbiano ad oggetto gli spazi necessari ai bambini per esercitare il loro diritto al gioco

* scuole secondarie di I grado: figurine che abbiano come protagonisti personaggi importanti nella storia dello sport

* scuole secondarie di II grado: una campagna di sensibilizzazione contro il gioco d'azzardo

Art.4 Adesione al bando

Ogni gruppo partecipante deve effettuare l'adesione entro e non oltre lunedì 14 gennaio 2013, attraverso la compilazione del modulo on-line disponibile sul sito di Libera (http://ricerca.libera.it/limesurvey/index.php?sid=74435&newtest=Y&lang=it) Entro una settimana dall'adesione i partecipanti riceveranno una e-mail di conferma dell'iscrizione.

Art.5 Materiali di supporto

Sia la diffusione dei materiali di supporto, sia la raccolta degli elaborati sarà fatta in formato digitale, per minimizzare l'impatto ambientale del concorso. 

Ogni gruppo partecipante potrà scaricare dei materiali di supporto, successivamente all'iscrizione, dal sito www.libera.it.

Art.6 Documenti da inviare

• l'elaborato;

• denominazione, indirizzo completo, telefono, fax, e-mail della scuola;

• nome e cognome dei professori coordinatori del lavoro e relative materie di insegnamento;

• nome e cognome del dirigente dell'istituto;

• autorizzazione all'uso divulgativo, sottoscritta da uno degli insegnanti coordinatori o dal dirigente.

Art.7 Modalità di invio

Via posta elettronica a regoliamoci@libera.it. Nel caso le dimensioni dell'elaborato non permettano l'invio via e-mail possono essere utilizzati altri  servizi in grado di gestire file pesanti (per dettagli sui formati digitali accettati e sulle modalità di invio si rimanda alle note tecniche in calce al bando).

Art.8 Termine ultimo di ricezione

Entro venerdì 29 marzo 2013 attraverso i canali indicati.

Art.9 Selezione dei lavori

Tra tutti i lavori pervenuti una commissione composta da Libera e il MIUR sceglierà i migliori elaborati. Il giudizio della giuria è insindacabile.

Art.10 Vincitori

Entro fine aprile 2013 la Giuria ufficiale giudica i prodotti e seleziona i migliori lavori. Successivamente Libera pubblica sul sito www.libera.it  l'elenco delle scuole finaliste e lo comunica alle stesse.

Art.11 Giornata conclusiva e premiazione

Sulla base del numero di adesioni pervenute e di elaborati finali, la Giuria valuterà con quale formula concludere il percorso e con quale modalità premiare i vincitori.

Per ulteriori informazioni:

Libera. Associazioni nomi e numeri contro le mafie

Via IV Novembre, 98 - 00187 Roma – Tel. 06/69770325 – 

E-mail regoliamoci@libera.it  Sito web www.libera.it 

Note tecniche

Documenti di testo (con eventuali altri contenenti, quali immagini, tabelle, ecc.) Doc, otd, pdf

Presentazioni/slide Ppt, odp

Fogli di calcolo Xls, odf

Immagini Jpeg, pdf, gif animati

Video/presentazioni video Mpeg, avi, mov, wmv, divX 

Audio Mp3

Ipertesti Html, php

Formati di compressione Cartella compressa, zip, rar, tar, gz

Note aggiuntive

Per gli utilizzatori di Microsoft Office 2007 e versioni successive

I file realizzati con Office 2007 e versioni superiori andranno comunque salvati in doc, xls, ppt (e non in docx, xlsx, pptx). Il formato doc/xls/ppt va scelto manualmente al primo salvataggio del documento, nella tendina “Salva come”. 

Presentazioni

Se la presentazione è accompagnata da musica, è necessario inviare anche la traccia audio inserita, in formato mp3.

Video

- È richiesta una risoluzione che renda il file sufficientemente leggero per essere inviato via internet senza problemi. In un secondo momento, per valorizzare a pieno il lavoro dei ragazzi, siamo disponibili a ricevere eventuali video finalisti anche ad alta risoluzione.

- Preferibilmente il formato deve essere di 720x480

- I progetti video devono essere “renderizzati”, ovvero a fine lavorazione convertiti in un singolo file video. Non saranno accettate cartelle di progetto relative ai video non renderizzati.

Note per l'invio degli elaborati

Gli elaborati troppo pesanti per l'invio tramite posta elettronica possono essere inviati attraverso servizi quali Wetransfer (www.wetransfer.com), che non richiede né registrazione né installazione, o ancora Allegamaxi, Jumbomail e simili. 

Solo in caso di elaborati dalle dimensioni digitali considerevoli, si concorderanno altre possibili modalità con la segreteria di Libera.

